
L'EDICOLA DI  

PROFESSIONISTI D'IMPRESA  

E  

CONFAPI POTENZA

La rassegna stampa quotidiana curata da 

Professionisti d'Impresa 



Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itFONDATONEL 1876

Milano, Via Solferino 28 - Tel. 02 62821
Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it

99
7
7
1
1
2
0

7
7
1
1
2
0

4
9
8
0
0
8

4
9
8
0
0
8

8
1
0
1
7

8
1
0
1
7

Po
st

e
Ita

lia
ne

Sp
ed

.in
A.

P.
-

D.
L.

35
3/

20
03

co
nv

.L
.4

6/
20

04
ar

t.
1,

c1
,D

CB
M

ila
no

In ItaliaEURO 1,50 ANNO 143 - N. 246MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018

●GIANNELLI

Conti pubblici Juncker: deviazione inaccettabile. DiMaio: parli pure, ha tempo fino amaggio. E anche Salvini attacca

Manovra, l’Europa avverte l’Italia
Taglio dei vitalizi al Senato. Il governo: basta numero chiuso aMedicina, poi la retromarcia

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini L’auspicio

A l punto 22 del proclama economi-
co annunciato l’altra sera dalle for-
ze della Revolución si sancisce

l’abolizione del numero chiuso nelle fa-
coltà di Medicina «per permettere a tutti
l’accesso agli studi», cioè per allungare la
lista dei disoccupati aventi diritto al red-
dito di cittadinanza. Stupore e panico,
anche perché per una volta Toninelli non
c’entra niente. Qualche ora dopo i mini-
stri competenti (è una battuta) offrono
l’interpretazione autentica di un testo fin
troppo chiaro: l’abolizione del numero
chiuso sarebbe un «obiettivo politico di
medio periodo» (quando, secondo Key-
nes, saremo tutti morti) e «un auspicio».
Ma poiché il punto 22 è scritto all’indica-
tivo presente («si abolisce») dobbiamo
dedurne che anche tutti gli altri punti del

proclama all’esame dei mercati siano so-
lo degli auspici: le mance assistenziali, la
flat tax a rate, il condonoma buono, le ac-
cise sulla benzina che in un videomemo-
rabile Salvini promise di tagliare il giorno
dopo le elezioni («zac, zac») e natural-
mente l’abolizione della Fornero, che in-
fatti è stata appena definita da un sottose-
gretario nello stesso modo: un auspicio.
Come Di Maio, fine classicista, sa fin

troppo bene, nell’antica Roma l’auspicio
era una divinazione tratta dal volo degli
uccelli e dall’osservazione dei fenomeni
più spaventosi della natura: i tuoni, i ful-
mini, gli improvvisatori nei posti di re-
sponsabilità. Metterci qualcuno che sap-
pia distinguere una legge dello Stato da
un auspicio sarebbe di buon auspicio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Archeologia L’eruzione non sarebbe avvenuta ad agosto ma verso la fine di ottobre

La scritta a carboncino
che sposta la fine di Pompei

U na frase su unmuro che cambia la data della fine di
Pompei: la scritta a carboncino su una parete della Casa

del Giardino sposta in avanti la data dell’eruzione che
distrusse la città nel 79 dopo Cristo. Quindi Pompei non fu
distrutta nel mese di agosto come si è sempre creduto, ma
successivamente: il 17 ottobre la città viveva ancora. a pagina 29

Ecco l’iscrizione che cambia la data dell’eruzione del Vesuvio del 79 dopo Cristo: la città fu quindi distrutta a ottobre come si evince dalla scritta nella Casa del Giardino

di Fulvio Bufi

di Enrico Marro

L
a primamanovra
del «governo del
cambiamento»
vuole essere
ambiziosa, sia nelle

dimensioni sia nei
contenuti. Non solo. Si
propone come una sfida
rispetto alle manovre dei
precedenti governi e nei
confronti delle regole
europee, che imporrebbero
all’Italia, Paese con un
debito pubblico del 130%
del prodotto interno lordo,
una rigorosa disciplina di
bilancio. In realtà, le
ambizioni si
ridimensionano una volta
depurate dalla propaganda.
E la sfida è fondata più su
una scommessa ai limiti
dell’azzardo che su solide
basi. Tanto è vero che
l’organismo indipendente
di sorveglianza sui conti
pubblici, cioè l’Ufficio
parlamentare di bilancio,
non ha validato, come
richiesto dalla legge, il
quadro programmatico del
governo posto alla base del
disegno di legge di Bilancio
e del decreto fiscale
approvati ieri dal Consiglio
dei ministri.
Una manovra da 37

miliardi per il 2019 sembra
di notevole entità. Ma essa,
una volta tolti i 12 miliardi e
mezzo che il governo è
«costretto» a impiegare per
impedire l’aumento dell’Iva
lasciato in eredità dai
precedenti esecutivi, si
riduce a circa 25 miliardi,
destinati per 17 miliardi alle
due misure principali:
«reddito e pensione di
cittadinanza» da una parte e
«quota 100» dall’altra.

continua a pagina 11

UNATTO
DI FEDE

Domani su 7
Se tornasse la lira
al posto dell’euro:
ecco le conseguenze

di Beppe Severgnini
nel settimanale in edicola

Lo scrittore aveva 76 anni
AddioaArtoPaasilinna
cantoredellaScandinavia
di Cristina Taglietti
a pagina 39

L’Europa avverte l’Italia sulla manovra
approvata lunedì dal governo: «Deviazione
inaccettabile». da pagina 2 a pagina 13

«Nessun cittadino avrà un reddito
mensile inferiore a 780 euro». Ma chi
lo percepirà dovrà sostenere corsi di
formazione e riqualificazione e fare
lavori socialmente utili.

A chi spetta il sussidio:
le regole e i calcoli

●TUTTE LEMISURE
REDDITODI CITTADINANZA

Cambia l’imposta sul reddito delle
società, l’Ires, che si riduce al 15% (era
al 24). Addio ad Ace e Iri. In merito
alla flat tax il prelievo del 15%
per gli autonomi fino a 65mila euro.

FISCO

La soglia per la flat tax
e la riduzione dell’Ires

L a disfatta elettorale del
partito alleato di Angela

Merkel in Baviera non è che
l’ultimo tassello che rischia di
buttare giù l’interomosaico
dei partiti moderati, popolari,
di centro, liberal-democratici
su cui si è retto l’equilibrio
politico europeo, dalla fine
della Seconda guerramondiale
in qua. continua a pagina 30

ILMINISTROE IGIOVANI

Gliaureiprincipi
diSavona
di Roberto Gressi

A lcuni di noi non fanno
nulla per i giovani.

Altri fanno delle piccole
cose. Altri fanno di più,
e non tengono i giovani nei
loro studi pagandoli niente e
assumendoli mai. Miserie
rispetto all’impegno
del ministro Paolo
Savona. continua a pagina 30

REVOCATI I DOMICILIARI

Lucano non può
abitare a Riace
di Carlo Macrì

R evocati gli arresti
domiciliari per Mimmo

Lucano, il sindaco di Riace
accusato di aver favorito
l’immigrazione clandestina.
Il Riesame ha deciso (divieto
di dimora) che non potrà
abitare a Riace. a pagina 22

«Quota 100» e il taglio delle
«pensioni d’oro» sono le principali
misure previdenziali introdotte dalla
manovra. Il nuovomeccanismo con 4
finestre di uscita, soglie e requisiti.

PENSIONI

«Quota 100» e i requisiti
Quattro finestre di uscita

Possibilità di chiudere le pendenze
con il fisco pagando solo il 20%
sul maggiore imponibile. Divieto
di pignoramento a chi ha debiti con
lo Stato. Il bonus ecologico.

CONDONO

Pendenze e sanatorie
per i debiti sulle imposte

GERMANIAENONSOLO

Il declino
(sottovalutato)
dei moderati
di Pierluigi Battista

Agnoli, Bocconi, Ducci, Pica, Sensini, Trovato, Voltattorni da pagina 5 a pagina 9
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La cancelliera Angela Merkel (64 anni)
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Oggi con Il Sole
Market abuse
e Mifid II,
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|  Indici&Numeri w PAGINE 34-37FTSE MIB 19717,83 +2,23% | SPREAD BUND 10Y 298,50 -4,80 | €/$ 1,1587 +0,05% | ORO FIXING 1230,60 +0,05%

*solo per gli acquirenti edicola e fino ad esaurimento copie: in vendita abbinata
obbligatoria con i Focus de Il Sole 24ORE (Il Sole 24ORE € 2,00 + Focus € 0,50)

Manovra, sforbiciata a Industria 4.0
CONTI PUBBLICI

La pressione fiscale non 
scende: conto salato 
per banche e imprese

Con 15,4 miliardi aggiuntivi 
raddoppiato il fondo 
infrastrutture 2019-2021

Il governo gialloverde conferma di
puntare sul rilancio degli investi-
menti pubblici per sostenere la cre-
scita e nel Documento programma-
tico di bilancio trasmesso a Bruxel-
les mette nero su bianco le risorse: 
15,4 miliardi aggiuntivi nel triennio,
attivabili tutti subito. In sostanza 
raddoppiano le risorse disponibili.

Nella manovra anche il fronte
degli investimenti privati, costituito
da un mix di interventi di segno di-
verso: all’abolizione dell’Ace si ri-

sponde con la mini-Ires per gli utili
reinvestiti per macchinari e assun-
zioni stabili, ma solo se incrementali
rispetto al 2018. Si riduce la portata
del programma di maxi-ammorta-
menti per acquisto o leasing di beni
strumentali: il superammortamen-
to si fermerà a fine anno, mentre 
viene prorogato per il 2019 l’”iper” 
sui beni legati alla digitalizzazione
4.0, ma con tre sole aliquote: al
250% fino a 2,5 milioni, 200% fino a
10 milioni, 150% fino a 20 milioni. 

La manovra non diminuirà la
pressione fiscale: il 68,8% delle co-
perture aggiuntive rispetto al deficit
arriva da maggiori entrate, lascian-
do ai tagli di spesa solo 3,6 miliardi.
E nel capitolo delle entrate tocca a 
imprese e banche il ruolo da prota-
goniste: arriva da loro almeno il 
79,5% tra aumenti per 6,4 miliardi 
dal settore finanziario e addio al-
l’Ace. Tagli ai ministeri per 2,5 mi-
liardi e niente fondi per i contratti Pa.

—Servizi alle pagine 2-3

IL  RECUP ER O A L MUSEO  DELLA SC IE NZA  

ASSICURAZIONI

Il fine ultimo è abbassare le tariffe
Rc auto al Sud. Ma il Governo non
ha ancora detto come intende rag-
giungerlo. Si parla genericamente
di norme per garantire una tariffa
«più equa». Tra le compagnie as-

sicurative, però, cresce il timore -
in parte confermato dai primi ri-
scontri politici - che si torni a ra-
gionare sulla tariffa unica nazio-
nale. A chiarirlo sarà il decreto leg-
ge omnibus che accompagnerà la
manovra ma intanto le principali
compagnie fanno i conti ed emer-
ge, per esempio, che se il premio
fosse uguale in tutte le province, a
Bolzano aumenterebbe del 40%
mentre a Napoli sarebbe più che
dimezzato: -65%.

Laura Galvagni —a pag. 6

Polizze Rc auto,
al Nord rischio 
aumenti fino al 40% 

Le compagnie fanno i conti 
in attesa delle regole 
per riequilibrare le tariffe

COSTRUZIONI

Oggi il Tribunale di Roma 
decide sul concordato
In Borsa il titolo fa +11%

Giornata decisiva per Astaldi: oggi la
pronuncia del Tribunale di Roma
sulla richiesta di concordato in bian-
co; in serata un consiglio di ammini-
strazione del gruppo. Nell’attesa, le
banche creditrici si sono alleate per
scegliere un advisor finanziario e un
consulente legale che le rappresen-
tino nella trattativa per il salvatag-

gio, anche perchè il costruttore 
avrebbe avanzato la richiesta di 
nuova finanza per 250 milioni. In 
questo quadro si inserisce la possi-
bile discesa in campo di Salini Im-
pregilo. In proposito, spunta un pia-
no che coinvolge la Cassa Depositi e
Prestiti con due ipotesi di interven-
to: l’ingresso con una quota rilevan-
te direttamente nel capitale del
gruppo, che rileverebbe poi gli asset
di Astaldi; o una partecipazione in 
una newco creata da Salini. Intanto
il mercato torna a scommettere su 
Astaldi: le azioni ieri sono state so-
spese al rialzo, chiusura a +11%.

Galvagni e Mangano —a pag. 15

Nel salvataggio Astaldi 
spunta l’ipotesi Cdp

Antonio Iorio —a pag. 27

Dl fiscale
Accertamento 
prorogato se
il contribuente 
non «chiude»
i verbali

2 anni

AMBIENTE

Il 23 ottobre voto sulla 
direttiva per l’usa-e-getta
Le imprese in allarme

La stretta minacciata dall’Europa 
sulla plastica usa e getta (plastica 
monouso) allarma le imprese ita-
liane. Piatti e forchettine di polisti-
rolo; bastoncini cotonati di polie-
stere; cannucce di polietile-
ne: questi alcuni dei prodotti che 
potrebbero finire al bando in ma-
niera definitiva e totale da una ap-

posita direttiva Ue per la difesa del
mare. Il provvedimento colpirebbe
un settore importante dell’econo-
mia italiana: siamo infatti tra i
principali produttori europei di
posate e piatti di plastica. Sul tema
ieri, a Bruxelles, si è svolto un di-
battito promosso da alcuni parla-
mentari europei e dal mondo delle
imprese. Il prossimo 23 ottobre il 
Parlamento europeo in plenaria
potrebbe votare il testo anti-plasti-
ca. Il segmento “monouso” è l’uni-
ca parte pronta della direttiva,
mentre tutto il resto della plastic 
strategy europea è ancora fumoso.

Jacopo Giliberto —a pag. 9

Plastica made in Italy
sotto l’attacco della Ue

Il decreto legge fiscale 
prevede un allungamento 
dei termini per 
l’accertamento di due anni 
per chi non definisce i verbali
(i cosiddetti Pvc)

MEDIASET
Berlusconi ai manager: 
Premium verso Sky
La parola definitiva Pier Silvio Berlu-
sconi l’ha detta lunedì, durante una 
riunione con la sua prima linea. Il vi-
cepresidente e ad di Mediaset ha uffi-
cializzato l’intenzione di esercitare 
l’opzione di cessione a Sky della so-
cietà R2: la cessione della “piattafor-
ma” su cui gira Premium. —a pagina 16

Via libera del Senato alla delibera-
sul taglio dei Vitalizi. Il provvedi-
mento approvato ieri dal Consiglio
di presidenza di Palazzo Madama è
passato senza i voti dei senatori di
Forza Italia e del Partito Democrati-
co. «La riduzione di sprechi e costi
della politica è un segno di attenzio-
ne che la buona politica deve offrire
per poter parlare con credibilità ai
cittadini», ha commentato il pre-
mier, Giuseppe Conte. —a pagina 8

PANO RAMA  

POLITICA

Vitalizi, il Senato 
vota l’abolizione
ma senza Pd e Fi

UTILITY
Riassetto Ascopiave, al via
l’asta per i clienti retail
Scatta ufficialmente il riassetto Asco-
piave. La strada per la multiutility ve-
neta, che ieri a Piazza Affari è salita del
2,9%, appare tracciata: consolida-
mento nel settore della distribuzione
del gas, ma valorizzazione della ven-
dita di gas ed energia con la cessione
di 700mila clienti finali. —a pagina 18

Risorse umane,
in Ima l’arbitro 
«super partes»
che azzera i conflitti
Ima, leader mondiale delle macchine
per il packaging, è un modello nella 
gestione delle risorse umane: tra le
priorità del gruppo bolognese c’è l’az-
zeramento dei conflitti interni. Merito
del ruolo fondamentale di arbitro 
“super partes” svolto dal responsabile
Hr di Ima, che attraverso colloqui
mensili con il personale punta a spe-
gnere sul nascere i potenziali focolai
di attrito. Ilaria Vesentini —a pag. 32

O RA MISURE  C O E RE NTI  C O N IL  DE F  

SPINGERE SULLA CRESCITA
di Giorgio Santilli

La manovra varata dal governo
scommette tutta la sua credibi-
lità sulla crescita. Sfida condivi-

sibile, ma non basta l’affermazione: 
serve invece costruire una rete di 
misure tutte orientate alla crescita. 

Perché senza priorità alla crescita 
(anche nell’interpretazione delle 
misure “sociali”) non solo crollerà 
l’intero impianto di finanza pubbli-
ca ma si marchierà la manovra come 
assistenziale. —Continua a pagina 3

Il dossier Panini arriva negli Usa. 
Sono tornate a circolare indi-
screzioni su un riassetto aziona-
rio del gruppo, famoso in tutto il 
mondo per la pubblicazione 
dell’album con le immagini di 
calciatori e sportivi. Gli azionisti 
Panini avrebbero dato incarico 

alla banca d’affari Lincoln Inter-
national di valutare gruppi 
interessati. L’obiettivo sarebbe 
far partire a breve un’asta per 
pochi soggetti, tra fondi di priva-
te equity e multinazionali. Base 
d’asta: oltre un miliardo di euro.

Carlo Festa —a pag. 17

La Panini nel mirino dei big Usa
dopo i record con i mondiali 

VALUT AT A OLT RE  UN MILIARDO  DI  EURO

di Sandro Gerbi

Milano, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia. In questi
giorni, al primo piano del padiglione Aeronavale un dinoccolato
gentleman alto più di due metri, dotato di una candida chioma, sta

dando gli ultimi tocchi alla sistemazione di un elegante aereo da turismo 
della De Havilland: un «Puss Moth» («falena») costruito nel 1931 e targato 

I-FOGL (nella foto sopra). L’uomo si chiama Tim Williams, ha 77 anni ed è 
un gagliardo ingegnere ingleseprotagonista del restauro del velivolo 
appartenuto all’agente di cambio Antonio Foglia, protagonista in passato 
della Borsa italiana. Già oggi i visitatori lo possono ammirare, ma ufficial-
mente il «rientro» avverrà sabato 20. —Continua a pagina 22

A MILANO TORNA A VOLARE L’AEREO DI ANTONIO FOGLIA

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

TRIMESTRALI USA
BlackRock sotto pressione: 
riscatti per 25 miliardi $
BlackRock ha battuto le stime sugli 
utili nel terzo trimestre: gli asset un-
der management sono saliti a 6.440
miliardi di dollari, con un incremento
degli utili del 2%, a 3,58 miliardi. Ma
non è bastato: i clienti istituzionali
hanno disinvestito da indici e fondi 
24,8 miliardi di dollari. —a pagina 20

DOPO IL  BAILOUT  

Investimenti, 
ricerca e 
risanamento: 
così è ripartito 
il Portogallo

Luca Veronese
—a pagina 24

ECOLOGI A  E P OLITICA  

Il ritorno 
dei Verdi 
in Germania
Ecco i piani
per l’economia

Attilio Geroni
—a pagina 23

Mm
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Forse ci sono ancora due, 
tre cose da dire a margine 
della vicenda di Lodi, 

mentre i bambini stranieri 
(esclusi dalla mensa per 
l’impossibilità di reperire nei 
loro Paesi d’origine i 
documenti sul patrimonio 
richiesti dalla sindaca 
leghista) sono tornati al 
pranzo comune grazie alla 
colletta privata organizzata 
in tutt’Italia, che ha permesso 
alle famiglie di far fronte al 
maggior costo preteso dal 
Comune. Il primo dato è 
proprio questa risposta 
spontanea, nata 
direttamente nella società, a 
dimostrazione di una riserva 
di solidarietà e di una 
capacità di reazione 
auto-organizzata, che è già il 
fondamento di una nuova 
politica, irriducibile, 
generosa, appassionata, 
capace di capire, di giudicare 
e di prendere parte al 
momento giusto. 
Fondamento anche di 
qualsiasi nuova opposizione 
popolare.

continua a pagina 31 I
 servizio di BERIZZI, pagina 17

Cominciata la corsa al condono
per oltre dieci milioni di italiani
Manovra, Juncker: deroghe inaccettabili. Vitalizi, taglio al Senato. Di Maio: ora le Regioni

La data di Pompei
Una scritta cambia
il giorno
dell’eruzione
Fu fatta da un operaio
e sposta la catastrofe
dal 23 agosto dopo Cristo
al mese di ottobre

FRANCESCO ERBANI, pagina 33

La scoperta

Èuna missione quasi 
impossibile quella che 
Donald Trump ha affidato 

al suo segretario di Stato Mike 
Pompeo a Riad: salvare 
l’alleanza con l’Arabia 
Saudita, concordando una 
menzogna “presentabile” sul 
probabile assassinio di Stato 
del giornalista Jamal 
Khashoggi.

pagina 31
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naNon tutto è ancora chiaro 

nella manovra presentata 
alla Commissione 

europea, ma qualcosa lo è. 
Risulta chiaro ad esempio che 
non ci sono tagli significativi: i 
mitici «sprechi» stigmatizzati a 
suo tempo da Di Maio sono 
rimasti intatti.

pagina 30

L’ANCORA
DI DRAGHI
Stefano Folli

LE RIFORME
A SCOMPARSA
Sebastiano Messina

SE TRUMP PERDE
IL TESORO
DELL’ARABIA
Federico Rampini

L’intervista 

ALESSANDRA ZINITI, pagina 16

L’immagineRoberto Petrini

Annuncio e smentita in un’ora

“Porte aperte a medicina”
Il pasticcio del governo
ll caso

Genova Il racconto

La chitarra e i ferri da maglia
vite da ritrovare sotto il ponte

Martin Schulz
“Salvini e di Maio?
La fiducia è zero”

TONIA MASTROBUONI, pagina 8

L E  I D E E

Maurizio Maggiani

ADRIANA SAPONE / LA PRESSE

Riace, Lucano “condannato” all’esilio
Via gli arresti ma non può stare in paese 

LODI, PRIMA
CHE SIA
TROPPO TARDI
Ezio Mauro

Il punto

In un Paese dove si evadono 108 
miliardi, il colpo di spugna del 
governo gialloverde catalizza 

l’interesse degli italiani.
 pagine 2 e 3. CONTE, CUZZOCREA 
 e D’ARGENIO, pagine 2, 3, 4 e 8

Caos sul numero chiuso a Medici-
na: con un comunicato, il Governo 
lo abolisce. Ma poche ore dopo si 
corregge.  Nella  nota  relativa  al  
Consiglio dei ministri sulla mano-
vra, pubblicata sul sito della presi-
denza, al punto 22 si menziona «l’a-
bolizione del numero chiuso nelle 
facoltà di  Medicina» e si  precisa 
che: «Si abolisce il numero chiuso 
a  Medicina,  permettendo  così  a  
tutti di poter accedere agli studi». 
Poco più tardi però è la stessa pre-
sidenza del Consiglio a precisare 
che «si tratta di un obiettivo politi-
co di medio periodo». I rischi con 
l’accesso liberalizzato? Aule stra-
colme e sbocchi impossibili.
 BOCCI e VENTURI, pagine 6 e 7 

A lla sua ventitreesima 
riunione, il governo 
grillo-leghista è riuscito in 

un’impresa impossibile: rendere 
avvincente il comunicato del 
Consiglio dei ministri. Ve li 
ricordate quei testi di 23 cartelle 
scritti in burocratese? Roba per 
azzeccagarbugli, senza suspense. 

pagina 30

pagina 19. Servizi di BOMPANI e BRERA, pagina 18

 Fondatore Eugenio Scalfari

ANNA MARIA LIGUORI, nell’inserto di 8 pagine 

La copertina
La casa ecologica, ritratto di famiglia in un interno verdeLabLab
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IL CASO

PAOLO MASTROLILLI

Usa, tardano i viaggi
di Salvini e Di Maio

Tensioni su Cina-Russia
P. 8

COLLOQUIO

ARENA E IL COMMENTO DI LA LICATA

Via D’Amelio, i poliziotti
accusati di depistaggio
“Mai nascosto verità”

P. 15

LE STORIE

FRANCESCA SORO

In Val d’Aosta la sfida
tra le allevatrici

nell’arena delle mucche
P. 28

CRISTINA BORGOGNO

Alba regala a Morricone
un tartufo gigante
per i suoi 90 anni

P. 28

BUONGIORNO Il Nuovo Guerra e Pace MATTIA
FELTRI

Buongiorno, sono il Nuovo Lev Tolstoj e questa che legge-
te non è una rubrica, è il Nuovo Guerra e Pace (è un po’
più bello e col vantaggio che si legge in quaranta secondi
anziché in due mesi). Potrei coltivare il dubbio che l’auto-
certificazione non mi garantirebbe ospitalità imperitura
nel pantheon della letteratura mondiale, ma perché non
provarci? In fondo ieri Luigi Di Maio ha detto che la sua
non è una semplice manovra, è un Nuovo Contratto So-
ciale (le maiuscole non sono nostre) che prenderà dun-
que il posto di quello vecchio, scritto da Jean-Jacques 
Rousseau, a cui tuttavia resterà la gloria di intitolare la
piattaforma internet della Casaleggio associati. L’auto-
certificazione va fortissimo. Il Nuovo Contratto Sociale,
a esempio, per la prima volta nella storia dell’uomo scon-

figgerà la miseria grazie al reddito di cittadinanza, che
poi reddito di cittadinanza non è, ma tale lo autocertifica-
no gli ideatori. Se un domani doveste sentirvi ancora po-
veri, sappiate che non è possibile perché la povertà non
ci sarà più: autocertificate di avere vinto al Superenalotto
e vi sentirete già meglio. Il condono? Non è un condono:
autocertificato come pace sociale. L’annullamento dei vi-
talizi? È l’abolizione della casta. L’inasprimento delle pe-
ne per la corruzione? È l’abolizione della corruzione (se
vi beccano con le mani nel sacco diteglielo: i corrotti sono
aboliti, mi autocertifico onesto). In capo a un paio di setti-
mane, Di Maio sarà il Nuovo Bismarck, Salvini il Nuovo
Gandhi e l’Italia la Nuova Atlantide. E potete crederci, se
ve lo dice la più bella rubrica di tutti i tempi. —  

MISSIONE DI MOSCOVICI DA MATTARELLA: “IL PROBLEMA È LA SPESA, NON LE MISURE”

Manovra, Juncker attacca
E Merkel affronta Conte
Bruxelles: “inaccettabili” le deviazioni italiane, ma la porta resta aperta

Sulla manovra il presidente della 
Commissione Ue, Jean-Claude Jun-
cker, attacca Roma e la cancelliera
Angela Merkel vede il premier Giu-
seppe Conte con l’obiettivo di ab-
bassare i toni e trovare un compro-
messo. Bruxelles evidenzia le «inac-
cettabili» deviazioni italiane, anche
se la porta resta aperta. Missione 
del commissario europeo agli Affari
economici, Pierre Moscovici, da 
Sergio Mattarella: «Il problema è la
spesa, non le misure». 
AMABILE, BARBERA, BARONI, BRESOLIN, 

LILLO, MARTINI, RUSSO —  P. 2-5

LODOVICO POLETTO
INVIATO A BARDONECCHIA

REPORTAGE

“A Bardonecchia
mi hanno fermato
gli agenti francesi”

CONTINUA A PAGINA 12
GRIGNETTI E PEGGIO —  P. 12

La frase arrivò secca, senza
troppi complimenti: «Lei, mi

dia i documenti, s’il vous plaît».
Il per favore era più di forma,

quel giorno, che di sostanza.
Perché i piumini blu elettrico dei
douanier d’Oltralpe quel dì era-
no nel mirino. Loro che erano di
casa quassù, tra le montagne di
confine, nella Bardonecchia che
si godeva gli ultimi giorni dello
sci, adesso dovevano fare i conti
con chi li guardava storto. E si
chiedeva perché «questi qui ven-
gono da noi a fare alto e basso
come gli pare?» Era l’ultimo
giorno di marzo. 

S i delinea un iter tormentato della
manovra appena approvata dal

governo gialloverde. Non è solo il 
negoziato assai teso aperto tra l’ese-
cutivo e la Commissione europea.

MARCELLO SORGI

CON QUIRINALE, UE E MERCATI

UNA MANOVRA
CHE GENERA
TRE CONFLITTI

CONTINUA A PAGINA 23

Tuttoscienze Alla Fiera spaziale
di Brema arrivano i nuovi shuttle
MAGRÌ, MALERBA E LO CAMPO —  P. 30-31

Teheran Da impure a tifose
L’Iran apre lo stadio alle donne
GIULIA ZONCA —  P. 35

Zimbabwe Così le nonne aiutano
i giovani a battere la depressione
FEDERICO TADDIA —  P. 23

RETROSCENA

M5S frena il Colle
e sfiducia Giorgetti
ILARIO LOMBARDO —  P. 3

LE MISURE

Banche e polizze,
stretta da 4 miliardi
GIANLUCA PAOLUCCI —  P. 4

Cade il veto
del governo
sul ponte
di Autostrade
Un emendamento votato 
dalla maggioranza giallo-
verde rimette in pista Auto-
strade che ha presentato il
suo progetto per il ponte di
Genova.   ROSSI E SCULLI —  P. 6

IL MINISTRO: “DEGRADATI I PILONI”

A24, allarme
di Toninelli
ROBERTO GIOVANNINI —  P. 7

SENZA
GLUTINE
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Puglia in crisi
Poche olive nel 2018:
olio, prezzi alle stelle
produzione a -40%
Ronde anti-ladri
Ottaviano a pag. 17

L’intervista
La Golino dirige
Scamarcio
«Da regista rubo
qualcosa a tutti»
Satta a pag. 24

Forum al Messaggero
Gabriele Gravina
candidato presidente:
«La mia Figc? Regole
e il sogno Euro 2028»
Nello Sport

Khashoggi, spuntano le pro-
ve. La polizia: ucciso nel
consolato. La pista dei riva-
li di Salman.

Guaita e Menafra a pag. 13

Delitto in ambasciata

Khashoggi, la pista
dei rivali di Salman

Simone Canettieri

«C
hiederò chiarimenti alla
sindaca Raggi: prima di
tutto devono capirsi tra
di loro, in Comune, su

quale linea adot-
tarein meritoalle
occupazioni. Ma
come si fa?
Dai...». Il prefetto
PaolaBasilone ha
letto sul Messag-

gero la notizia di Luca Bergamo
e non l’ha presa benissimo.

Apag. 15

«Roma, il vicesindaco
va dagli occupanti:
ora Raggi chiarisca»

Intervista al prefetto

Valentina Errante

M
onta l’ira di Matteo Salvi-
ni, insoddisfatto per le
tiepide scuse di Emma-
nuel Macron, che ha bol-

lato come un “errore” lo sconfi-
namento degli agenti della
gendarmerie,
sorpresi venerdì
scorso ad accom-
pagnare due mi-
granti sul territo-
rio italiano. E
mentre il mini-
stro dell’Interno respinge le
giustificazioni francesi, Parigi
ribatte, accusando il vicepre-
mier di strumentalizzare poli-
ticamente la vicenda.

Apag. 11
Mangani a pag. 11

La festa M5S

Taglio dei vitalizi,
ok anche al Senato

ROMAManovra, il presidente del-
la commissione Ue Juncker:
«Dall’Italia deroghe inaccettabi-
li». I vicepremier Salvini e Di
Maio all’attacco. Il focus: la pres-
sione fiscale non cala, resta al
41,8%. La flat tax solo per i reddi-
ti degli autonomi sino a 65 mila
euro. Banche e assicurazioni,
stangata da 4 miliardi. E spunta
il reddito ai diciottenni.

Amoruso, Conti, Di Branco
Franzese e Pollio Salimbeni

da pag 2 a pag. 7

La pressione fiscale non cala
Spunta il reddito ai diciottenni
`Manovra, Juncker: «Dall’Italia deroghe inaccettabili». Salvini-Di Maio all’attacco
Flat tax, varrà solo fino a 65 mila euro. Banche e assicurazioni, stangata da 4 miliardi

Il caso migranti

Dalla Francia altri
sconfinamenti
L’Italia: no a scuse

Misure ai raggi X

Chi vince
e chi perde
sulle tasse
Paolo Balduzzi

I
n queste settimane freneti-
che per l’approvazione dei
documenti di bilancio, il
mondo della politica trova

molto interessante interro-
garsi su chi abbia vinto tra Di
Maio e Salvini. È un gioco a
tratti divertente, che fanno i
giornali per i propri lettori,
gli stessi partiti di governo
per far dimenticare le pro-
messe mancate e rinsaldare il
consenso con la propria base
elettorale, i partiti di opposi-
zione a corto di altri argomen-
ti per cercare di creare una
crepa nella maggioranza.

Continuaapag. 12

Luca Cifoni

T
agli alla rivalutazione del-
le pensioni che partiran-
no da quelle di almeno
2.500 euro netti al mese.

Apag. 5

Si parte da 2.500 euro

Pensioni più alte:
stop rivalutazione

Andrea Bassi

U
no stanziamento di 540
milioni di euro per il
comparto del pubblico
impiego.

Apag. 5

Stanziati 540 milioni

Statali, mini bonus
per i redditi bassi

Pirone a pag. 10

Giulio Sapelli

«S
e accettassimo il dera-
page (la deviazione)»
previsto dalla manovra
rispettoalleregoleeuro-

pee «alcuni Paesi ci coprirebbe-
rodiingiurieeinvettiveconl’ac-
cusa di essere troppo flessibili
con l’Italia». Così ieri diceva il
Presidente della Commissione
Europea Jean Claude Juncker
parlando con i giornalisti italia-
ni a Bruxelles. E aggiungeva che
nonvieraodioalcunoversol’Ita-
lia(ecimancherebbealtro!),ma
che,indefinitiva,ciòchesiteme-
va era che si aprisse una sorta di
cornucopia del rancore, della
esasperazione da parte degli al-
tripaesieuropeicontrol’Italia.

Continuaapag. 12

L’arma spuntata

La voce
strozzata
della Ue

ROMA «Si abolisce il numero
chiuso nelle Facoltà di Medici-
na e si permette così a tutti di
accedere agli studi», afferma il
comunicato del Consiglio dei
ministri. Ma arriva la precisa-
zione: «Non ora». Il ministro
dell’Istruzione Marco Busset-
ti: «Il governo vuole aumenta-
re le iscrizioni nelle facoltà e le
borse per specializzandi».

Evangelisti, Loiacono
e Pucci alle pag. 8 e 9

«Medicina, addio
al numero chiuso»
Poi il governo frena
`Il ministro dell’Istruzione, Bussetti: «Nuove regole,
ma serviranno più posti per le specializzazioni»

La fine di Pompei fu a ottobre non ad agosto

Ritrovata negli scavi iscrizione che smentisce i racconti di Plinio

Pompei, l’iscrizione che prova l’eruzione a ottobre (foto NEWFOTOSUD)  Avvisati e Marrone a pag. 22

Buongiorno, Acquario!
Mercoledì è il giornodei
mercati e delle banche,
imprese finanziarie. Voi come
ve la cavate, senza gli influssi
diretti dei pianeti danarosi?
Meglio degli altri, a sentire la
Lunanel vostro segno, insieme
aMarte, stimola la vostra
intraprendenza, lo slancio
verso l’alto.Marito emoglie
finalmente discutono, trovano
soluzioni, le persone sole
invece vivononuoveemozioni,
romantichecome il cielo
d’ottobre. Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 29

IMPRESE FINANZIARIE

PER L’ACQUARIO
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Nel condono i capitali all’estero
Con la dichiarazione integrativa si potranno sanare anche le irregolarità 
sul monitoraggio dei capitali e degli altri valori detenuti fuori dall’Italia

Emersione dei capitali all’estero sul 
cavallo della dichiarazione integra-
tiva. Secondo quanto previsto dal 
decreto fiscale approvato lunedì 
sera dal consiglio dei ministri, la 
disposizione della chiusura agevo-
lata al 20% delle dimenticanze in 
dichiarazione contiene anche la 
possibilità di regolarizzare il moni-
toraggio dei valori detenuti all’este-
ro. Si tratta in particolare del qua-
dro RW della dichiarazione dei 
redditi. 

Bartelli a pag. 31
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Manovra 2019/1 
- Il Documento pro-
grammatico di bi-
lancio  
Manovra 2019/2 

- La bozza di 
decreto legge 
fiscale 
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dal Notariato
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MANOVRA/3

Quota 100 senza 
penalizzazioni 

e due anni in più 
a opzione donna

Floris a pag. 33

MANOVRA/1

Ristrutturazioni, 
mobili, verde: 

ecobonus anche 
per il 2019

Galli a pag. 32

MANOVRA/2

L’Iva si verserà 
solo dopo 
l’incasso 

della fattura
Ricca a pag. 33

La componente renziana del Pd vede 
come fumo negli occhi l’ascesa di 
Maurizio Landini al vertice della Cgil 
con l’appoggio di Susanna Camusso. 
Il congresso si svolgerà dal 23 al 25 
gennaio 2019. Per il Pd la vittoria di 
Landini disegnerebbe un sindacato 
populista-sovranista e non risulterà 
facile riallacciare i rapporti tra il Par-
tito democratico e il sindacato. Il flirt 
era durato qualche mese poi le strade 
di Matteo Renzi e Landini si erano 
aspramente separate. Oggi Renzi 
non è più segretario Pd ma non 
dimentica e attacca l’aspirante nume-
ro uno della Cgil. E lancia anche un 
messaggio ai tesserati Pd iscritti alla 
Cgil: l’ordine di scuderia è schierarsi 
compatti contro il sindacalista.

Valentini a pag. 8

La grande fi rma di un grande giorna-
le ha deplorato ieri «non tanto le di-
vergenze fra l’Italia e Parigi, quanto 
il non cercare sbocchi costruttivi per 
superarle». In pratica, questo anali-
sta sbilanciato denuncia le proteste 
di Roma come se, dall’altra parte, 
ci fossero degli innocenti damerini 
settecenteschi. Probabilmente non 
ricorda che fu il portavoce dell’Eli-
seo, Gabriel Attard, a defi nire «vo-
mitevole» la decisione del governo 
italiano di bloccare in mare una nave 
con migranti. Ma Macron, quando 
quella stessa nave si presentò al porto 
di Marsiglia, di punto in bianco la 
respinse. L’opinionista italiano sugge-
risce che «l’Italia andando d’accordo 
con la Francia potrebbe bilanciare 
nella Ue il peso della Germania». Non 
ha proprio capito nulla. Da sempre la 
Francia ritiene che il Mediterraneo 
sia il suo mare mentre la Germania 
non ci pensa neanche. Ha altre mire 
egemoniche. La grande fi rma invece 
suggerisce alla pecora italiana di al-
learsi con la volpe transalpina. Bella 
testa, non c’è che dire. Non l’avrò mica 
offeso?

DIRITTO & ROVESCIONo del Pd a Landini per la segreteria 
della Cgil: si schierò contro Renzi

VIA ALLA STRETTA

Torino segue 
a ruota Salvini 
sui minimarket 
etnici in centro

Costa a pag. 10

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

IN EDICOLA

IL NUOVO NUMERO DI CLASS

MANOVRA/4

Servizi e 
forniture, niente 

gare sotto le 
soglie europee

Cerisano a pag. 34

TRIA IN VIGILANZA

Rai, nessun taglio 
in manovra ma 
neanche nuove 

risorse
Livi a pag. 17

MA LA STAMPA TACE

Germania, 
profugo lancia 

molotov
da McDonald’s

Giardina a pag. 12

TECNICA CINESE

Topi dello 
stesso sesso

in grado
di riprodursi 

Galli a pag. 12

LEGISLAZIONE FAVOREVOLE

Boom 
di distillerie

per superalcolici 
in Michigan

Scarane a pag. 14

CODE A PALERMO

Reddito
di cittadinanza,

la Sicilia
ha fretta
Costa a pag. 11
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Milano Fashion Global Summit 2018 / I marchi del lusso, del 
food e della mobilità raccolgono la sfida della sostenibilità

Francesca Sottilaro e Marco Livi da pag. 16

Con guida «I nuovi contratti a termine» a € 6,00 in più

€2,00*
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I
l governo del popolo ha
varato la manovra del
popolo che istituisce

l’università del popolo. Da
tempo si discuteva del nu-
mero (...)

Il semaforo verde al Def e al condono fiscale placa i dissidi
interni allamaggioranza,ma sotto la cenere covano nuove tensio-
ni, frutto anche delle resistenze M5s alla «pace fiscale» che han-
no rischiato di far saltare l’accordo, con la Lega arrivata ad agita-
re lo spettro del voto anticipato. Anche la manovra lascia diverse
scorie da smaltire, dalla flat tax alla crescita. E scoppia il caso
Tap: «Si deve fare», dice il governo. E la base 5 stelle s’infuria.

MANOVRA SPERICOLATA

NON SI SA CHI HA VINTO

MA È CERTO CHI HA PERSO

La lettera della Commissio-
ne Ue è già pronta e potrebbe
arrivare oggi. I saldi della ma-
novra approvata dal governo
non sono compatibili con le
regole europee. Male il deficit
al 2,4%, dubbi sulle previsioni
di crescita. Intanto negli Usa
suona «l’allarme Italia».

TIMORI PER L’ECONOMIA

Dagli Usa all’Europa
è già allarme Italia
Antonio Signorini

L’UNIVERSITÀ DEL POPOLO

AMedicina spunta
il numero «socchiuso»
di Alessandro Gnocchi

servizi da pagina 2 a pagina 9

a pagina 5

segue a pagina 10
Angeli a pagina 10

È
il classico «giorno
dopo» in cui tutti
dichiarano di ave-
re vinto. Di Maio

dice «ho vinto io», e Salvi-
ni gli fa eco: «Vittoria». Le
due cose sono ovviamente
impossibili, avendo i due
dichiarato e sottoscritto
con i loro elettori traguar-
di profondamente diffe-
renti, quindi mentono sa-
pendo di mentire. Ma a
noi non interessa stabilire
un vincitore (dovessi sbi-
lanciarmi direi Di Maio)
ma rilevare che la mano-
vra economica approvata
l’altra sera dal governo de-
creta un perdente certo:
gli italiani tutti, soprattut-
to quelli che avevano
scommesso nelle urne sul-
la possibilità di un cambia-
mento.
Hanno perso gli elettori

leghisti che devono rinun-
ciare alla flat tax, al taglio
delle accise sulla benzina,
a un vero condono; che de-
vono accontentarsi di bri-
ciole sulla Fornero e sul fi-
sco; che devono ingoiare il
taglio delle pensioni e un
reddito di cittadinanza ine-
vitabilmente esteso a rom
e stranieri. Hanno perso i
fan Cinquestelle che devo-
no mettere la loro firma su
condoni che anche se mi-
ni tradiscono i loro impe-
gni, annacquare negli an-
ni un fumoso reddito di cit-
tadinanza e il taglio delle
pensioni, rimangiarsi il

blocco del Tap in Puglia
(non ci sono i soldi per pa-
gare le penali) e buona
parte delle loro promesse.
A mia memoria questa è

la manovra più sganghera-
ta di sempre, oltre che pri-
va di coperture economi-
che non dico certe ma al-
meno plausibili. Non ha
orizzonte né meta, esatto
specchio della maggioran-
za che la sostiene. È un pa-
sticcio, un insieme di cose
alla rinfusa molte delle
quali tra loro contradditto-
rie. E alcune ridicole, per-
ché dopo il famigerato «ob-
bligo flessibile» per le vac-
cinazioni ora si introduce
pure il «numero socchiu-
so» per le università di me-
dicina.
Insomma, è un caos che

lascia allibiti non solo i ver-
tici dell’Europa. Ricorda
una battuta di Alessandro
Bergonzoni: «Erano le cin-
que del mattino, o almeno
credo con precisione».
Non è un caso che ieri Mat-
teo Salvini sia sparito dai
radar mediatici. Certo non
è il tipo da farsi intimidire
da Juncker che minaccia
bocciature ma festeggiare
un pastrocchio simile con
i suoi elettori è troppo an-
che per una faccia tosta co-
me lui. Meglio volare bas-
si e andare oltre. Già, ma
oltre dove se nel Def da lui
firmato c'è scritto nero su
bianco che la pressione fi-
scale rimarrà costante al
41,7 per cento nei prossi-
mi tre anni?
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

I
eri il capo del leggendario
New York Police Depart-
ment, James O’Neill, ha dif-

fuso la strabiliante notizia: non
si sono registrati morti né feriti
per colpi d’arma da fuoco
nell’ultimo weekend, fenome-
no che non si registrava da un
quarto di secolo, cioè dal 1993.
È una notizia che va capita nel
suo contesto. Quando gli italia-
ni parlano di NewYork intendo-

no Manhattan, uno dei cinque
super-quartieri con il Bronx,
Queens, Brooklyn e State
Island. Per noi europei Nyc va
da Harlem alla Statua della Li-
bertà, ma non è lì che, in gene-
re, si spara.
Perché mai festeggiare il pri-

mo fine settimana senza revol-
verate, anziché il primo merco-
ledì? La risposta sta nel booze,
l’alcol che dal venerdì (...)

ARMI INUTILIZZATE: NON ACCADEVA DA 25 ANNI

New York, primo weekend senza spari

I
l 16 ottobre 1978 Papa Karol Wojty-
la, il santo venuto da lontano, fece
rinascere la scienza nell’era della

violenza politica ed economica.

NUOVO LIBRO, VECCHIA SPOCCHIA

PENNA CHIC Alessandro Baricco firma «The Game» per Einaudi

REVOCA DEI DOMICILIARI

Il sindaco
torna in libertà
ma ora deve
lasciare Riace
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SEPARATI IN CASA

CRISI LEGA-CINQUE STELLE
Salvini in difficoltà per la scomparsa della flat tax dal Def. Di Maio

in imbarazzo per il condonino voluto dal Carroccio. E scoppia il caso Tap

Reddito di cittadinanza anche a rom e stranieri

di Paolo Guzzanti
IL MIRACOLO SCONOSCIUTO

La Chiesa di Wojtyla
resuscitò la scienza
di Antonino Zichichi

a pagina 28

SPOSTATA DI DUE MESI LA DATA DELL’ERUZIONE

Pompei, un graffito cambia la storia
Granzotto a pagina 20

SVOLTA Scoperta la vera data dell’eruzione: ottobre (non agosto) del 79

L’inutile «gioco» del solito Baricco
Solinas a pagina 29

__

L’OK DI PALAZZO MADAMA

Addio vitalizi
anche al Senato
Pronti i ricorsi

a pagina 11

Roberto Scafuri

segue a pagina 18

a pagina 12
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ABI: i prestiti a famiglie e imprese sono in crescita su base 

annua del 2,1% 

PRESTITI E RACCOLTA 

A settembre 2018 l’ammontare dei prestiti alla clientela erogati dalle banche operanti in Italia, 

1.728 miliardi di euro, è superiore, di circa 4,6 miliardi, all’ammontare complessivo della raccolta 

da clientela, 1.724 miliardi di euro. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/abi-i-prestiti-a-famiglie-e-imprese-sono-in-crescita-su-base-annua-del-21/ 

 

 

Frenata dell’inflazione a settembre 

Nel mese di settembre 2018, si stima che l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 

collettività (NIC), al lordo dei tabacchi, diminuisca dello 0,5% rispetto al mese precedente e 

aumenti dell’1,4% su base annua (era +1,6% ad agosto). La stima preliminare era +1,5%. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/frenata-dellinflazione-a-settembre/ 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ecobonus avanti tutta per le ristrutturazioni edilizie 

Proroga al 31 dicembre 2019 della detrazione per gli interventi ristrutturazione edilizia al 50 per 

cento e per gli interventi di efficienza energetica ma in misura inferiore per alcune fattispecie (50 

per cento invece che 65 per cento). 

Continua a leggere su: 

https://www.italiaoggi.it/news/ecobonus-avanti-tutta-per-le-ristrutturazioni-edilizie-2306388 

 

Niente gare negli appalti sotto la soglia comunitaria 
 

Gli affidamenti diretti da parte dei comuni, oggi ammessi fino a 40 mila euro, saranno possibili fino 

a 221 mila euro. Salvini ha promesso che entro novembre il Codice degli appalti “verrà smontato e 

verrà riscritto con chi lavora" 

 

 

Legge bilancio 2019: ecco cosa prevede la manovra del 

governo 

Pensioni, reddito di cittadinanza, flat tax. Ma anche sterilizzazione degli aumenti dell’Iva e pace 

fiscale. Ecco le principali misure della manovra da 37 miliardi del governo gialloverde. 

Niente clausole Iva per 12,5 miliardi 

Il primo impegno del contratto di governo è la sterilizzazione degli aumenti che 

scattano il 1° gennaio 2019 (dal 10 all’11,5% per l'aliquota più bassa, dal 22 al 24% per quella più 

alta). 

Continua a leggere su: 

https://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2018-10-15/condono-fiscale-pensioni-reddito-cittadinanza-

flat-tax-ecco-manovra-214306.shtml?uuid=AEJfDiNG 

 


